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CURRICULUM   

di 

NICOLA CESARE OCCHIOCUPO 

 

 

 

Il prof. Nicola Cesare Occhiocupo è Professore emerito di Diritto Costituzionale 

della Università degli Studi di Parma, nella quale è stato eletto quattro volte Rettore , 

dal 1989 al 2000, e due volte Preside della Facoltà di Giurisprudenza, dal 1984 al 

1989. È stato Componente, dal 2000 al 2007, dell’Autorità Garante della Concorrenza 

e del Mercato.  

 

 

INCARICHI ACCADEMICI E ISTITUZIONALI 

 

•  Componente dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), 

dall’aprile 2000 al marzo 2007, nominato d’intesa dai Presidenti del Senato della 

Repubblica e della Camera dei Deputati. 

•  Eletto quattro volte Rettore dell’Università degli Studi di Parma (1° novembre 

1989 - 31 marzo 2000, data in cui interrompe il mandato a seguito della nomina a 

componente dell’AGCM). 

•  Eletto due volte Preside della Facoltà di Giurisprudenza della Università degli 

Studi di Parma (1° novembre 1984 - 31 ottobre 1989). 

•  Eletto Presidente del Collegio Europeo di Parma, (1988 - marzo 2000), di cui 

è promotore e cofondatore. 

•  Eletto Presidente del Parco Scientifico e Tecnologico di Parma (1997 - marzo 

2000). 

•  Componente di diritto, quale Rettore, del Consiglio Generale dell’Ordine 

Costantiniano di San Giorgio, del Consiglio della Fondazione Magnani Rocca di 

Parma, dell’Istituto di Studi Verdiani di Parma. 

•  Presidente del Nucleo di Valutazione della Libera Università S. Pio V (2009-
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2011). 

•  Preside f.f. della Facoltà di Scienze Morali, Giuridiche ed Economiche 

dell’Università Nazionale della Somalia, per delega del prof. Alberto Trabucchi, 

Presidente del Comitato Tecnico dell’Università degli Studi di Padova per 

l’Università Nazionale della Somalia (Anni Accademici semestrali 1971-72 / 1972-

73). 

 

 

TITOLI ACCADEMICI E ATTIVITÀ DIDATTICA 

 

•  Assistente volontario, incaricato, ordinario alla Cattedra di Diritto 

Costituzionale (1965), nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 

di Parma. 

•  Assistente di Diritto Regionale nella Facoltà di Economia e Commercio della 

Libera Università Abruzzese “Gabriele d’Annunzio”, sede di Pescara (Anni 

Accademici 1965-1966). 

•  Docente di Istituzioni di Diritto Pubblico e di Diritto Costituzionale, per due 

semestri, negli Anni Accademici 1971-1972 e 1972-1973, nella Facoltà di Scienze 

Morali, Giuridiche ed Economiche dell’Università Nazionale della Somalia, 

nominato dal prof. Alberto Trabucchi, Presidente del Comitato Tecnico 

dell’Università degli Studi di Padova per l’Università somala.  

•  Docente di Diritto Costituzionale Comparato nella Facoltà di Giurisprudenza 

della Libera Università Abruzzese “Gabriele d’Annunzio”, sede di Teramo (Anno 

Accademico 1973-1974).  

•  Docente di Diritto Costituzionale, nella Facoltà di Giurisprudenza della 

Università degli Studi di Parma, dal 1974, dapprima come incaricato e poi come 

Professore straordinario e ordinario fino al marzo 2000, quando viene collocato 

fuori ruolo a seguito della nomina, nel febbraio 2000, a componente dell’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato. 

•  Docente di Istituzioni di Diritto Pubblico e Legislazione Scolastica, per diversi 

anni accademici, nella Facoltà di Magistero della Università degli Studi di Parma.  

•  Professore Emerito dell’Università degli Studi di Parma (2006). 
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•  Docente a contratto di Diritto Costituzionale nella Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Parma (Anno Accademico 2007-2011). 

•  Docente a contratto di Diritto Costituzionale nel corso di laurea in Scienze 

Giuridiche e dell’Organizzazione della Libera Università S. Pio V (Anni 

Accademici 2010-2011). 

•  Componente del Collegio dei Docenti e Coordinatore, per diversi anni 

accademici, del Dottorato di Ricerca in Diritto Costituzionale, sede amministrativa 

dell’Università degli Studi di Bologna. 

•  Responsabile della Unità locale dell’Università degli Studi di Parma di diversi 

progetti di ricerca, coordinati del prof. Michele Scudiero, ordinario nella Facoltà 

di Giurisprudenza della Università degli Studi di Napoli.  

 

 

ATTIVITÀ SCIENTIFICA 

 

La produzione scientifica investe tematiche centrali del Diritto costituzionale, 

analizzate, in una puntuale visione sistematica, con richiami a teorie generali, al diritto 

straniero, alla storia, a vicende politiche, e propone percorsi di ricerca innovativi, che 

hanno aperto prospettive di indagine e dibattito, tuttora di rilevante attualità 

nell’agenda dottrinale, giurisprudenziale, e politica del Paese. Ha come filo conduttore 

costante la Costituzione, la sua ispirazione di fondo, i principi fondamentali , ed è 

protesa a cogliere, nel rigoroso rispetto del metodo e degli strumenti della scienza 

giuridica, le direttrici di movimento e di sviluppo della evoluzione storica della realtà 

sociale, fonte e forza primigenia del diritto. 

Si articola in alcuni filoni di ricerca: 

a)  Il primo è diretto a individuare, attraverso una ricostruzione dei lavori 

dell’Assemblea Costituente, svolta senza pregiudizi e fattori ideologici fuorvianti, 

“l’oggetto particolare” che dovrebbe caratterizzare la Costituzione. L’esperienza 

storica testimonia come ogni Costituzione, nel tempo, abbia avuto e abbia, come 

ricorda il Montesquieu, un “oggetto particolare” che la contraddistingue. L’Assemblea 

Costituente fece la sua scelta: la persona umana, soggetto, fondamento, fine 

dell’ordinamento nuovo, di cui elemento essenziale e costitutivo è la dignità, titolare 
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di diritti e di doveri consustanziali ad ogni persona, anteriori allo Stato, che lo Stato 

non conferisce, ma riconosce, e quindi inviolabili, inalienabili, imprescrittibili, 

indivisibili. Una persona vista nella sua dimensione sociale, nella multidimensionalità 

dei suoi bisogni, materiali e spirituali, immanenti e trascendenti, che cerca di 

soddisfare nella concreta realtà di una società pluralista, articolata in molteplici 

formazioni sociali. Una concezione consacrata nell’articolo 2 della Costituzione, che 

governa, secondo una significativa espressione di Giorgio La Pira, “l’architettura di 

tutto l’edificio costituzionale”, da cui derivano i principi fondamentali, che trovano 

traduzione in altri articoli.  

b) Il secondo filone riguarda due istituzioni, nuove per il nostro Paese, garanti, in 

tempi, forme e modi diversi, della Costituzione: la Presidenza della Repubblica e la 

Corte Costituzionale.  

La Presidenza della Repubblica viene esaminata attraverso l’analisi dell’attività, della 

disciplina normativa, della dotazione del Capo dello Stato, della struttura, della natura 

giuridica del Segretariato Generale della Presidenza.  

L’analisi viene svolta nel contesto della posizione e del ruolo del Presidente della 

Repubblica, delle questioni, vecchie e nuove, della indipendenza e della c.d. 

tricotomia degli organi costituzionali (autonomia, autarchia, autodichia), della teoria 

di Montesquieu sulla separazione dei poteri, nonché del significato e del valore del 

principio della sovranità popolare nella Costituzione repubblicana.  

Un capitolo è dedicato alla Presidenza della Repubblica francese ed alla Presidenza 

della Repubblica Federale Tedesca. 

La Corte Costituzionale, a sua volta, è considerata principio cardine del 

costituzionalismo moderno e contemporaneo, secondo la teorica del controllo di 

costituzionalità, affermatasi e sviluppatasi negli Stati Uniti d’America, e nel suo 

rapporto genetico ed indissolubile con la idea di Costituzione voluta dal Legislatore 

Costituente.  

Le sue funzioni, la sua posizione e il suo ruolo vengono ricostruiti e analizzati, tra 

l’altro, attraverso il richiamo e le valutazioni delle condizioni istituzionali e politiche, 

esistenti al momento dell’inizio della sua attività e all’evoluzione del sis tema politico, 

attraverso la copiosa, discussa e criticata sua giurisprudenza, attraverso le relazioni e 

le dichiarazioni dei suoi Presidenti e di Giudici. Viene documentata la inattività delle 
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istituzioni tradizionalmente ritenute di “direzione” politica - Parlamento e Governo – 

che, tra l’altro, porta la Corte ad assumere un ruolo di “supplenza” e ad operare come 

giudice di “opportunità” delle leggi. È sottolineato altresì, come nella difficile, 

frammentata e travagliata situazione politica, economica e sociale del Paese, la Corte, 

utilizzando strumenti propri della giurisdizione e tecniche decisionali sempre più 

affinate nel tempo, abbia garantito, promosso e attuato i principi fondamentali della 

Costituzione repubblicana, di cui costituisce “esigenza intrinseca”. 

c) Il terzo filone nasce dalla avvertita esigenza di completare la “innovazione più 

profonda” nella struttura dello Stato, operata dall’Assemblea Costituente, con il 

riconoscimento delle autonomie delle formazioni sociali, in particolare delle Regioni 

e degli altri Enti territoriali. In un lavoro pubblicato nel 1975, viene proposta la 

riforma del sistema bicamerale, seguendo le procedure e le maggioranze previste e 

prescritte dall’articolo 138 della Costituzione, e la trasformazione del Senato in 

“Camera delle Regioni”, oggetto ancor oggi di dibattito nel mondo politico e 

giuridico. 

d) Il quarto filone concerne la tutela giurisdizionale dei diritti anche per i dipendenti 

degli organi costituzionali con richiamo alle norme della Costituzione e delle 

convenzioni internazionali ed europee, ed alla giurisprudenza della Corte 

Costituzionale, della Corte di Cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte Europea 

dei Diritti dell’Uomo e della Corte di Giustizia dell’Unione Europea. 

e) Il quinto filone si riferisce a profili della economia sociale di mercato e della 

concorrenza, previsti dal testo costituzionale e dai Trattati della Unione Europea.  

f) Il sesto filone riguarda l’Università e la sua autonomia normativa, 

costituzionalmente garantita, che si inserisce nell’ambito delle autonomie delle altre 

formazioni sociali. 

 

 Non mancano lavori in cui sono anticipati argomenti di dibattito nell’esperienza 

comune contemporanea, come, ad esempio, quello relativo alla c.d. ingegneria 

genetica. 

La produzione scientifica si è fatta apprezzare anche al fuori dell’ambiente 

strettamente accademico, come risulta, ad esempio, dall’attenzione del Padre gesuita 

Salvatore Lener (v. La Civiltà Cattolica, 17 marzo 1979, pp. 560-572), ed esponenti 

politici come Alessandro Natta (v. Il funzionamento delle Camere, in Critica marxista, 
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6, 1975). 

L’attività scientifica si è tradotta in una serie di pubblicazioni indicate nelle 

pagine seguenti. 

 

 

 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

 

Oltre ed accanto all’assolvimento delle funzioni svolte negli incarichi accademici 

e istituzionali ricoperti, all’attività didattica e di ricerca scientifica, il prof. 

Occhiocupo assume, nell’Università di Parma, una serie di iniziative per analizzare 

temi e problemi di attualità, nella radicata convinzione che compito dell’Università 

fosse e sia anche quello di svolgere un ruolo trainante nel processo di sviluppo 

culturale e, quindi, civile della società e di sempre maggiore integrazione del Paese 

nella Unione Europea e nella Comunità internazionale.  

Nel maggio 1976, promuove ed organizza il convegno sui venti anni di attività 

della Corte Costituzionale, i cui “atti” sono raccolti nel volume curato da Occhiocupo, 

pubblicato, nel 1978, dal titolo La Corte Costituzionale tra norma giuridica e realtà 

sociale. Bilancio di vent’anni di attività, il Mulino, Bologna, 1978, pp. 528, ristampato 

da Cedam, Padova, 1984, pp. 528. Nel volume, vengono trattati, in particolare, la 

posizione, il ruolo, la natura e la giurisprudenza ventennale della Corte Costituzionale 

sui seguenti temi: principio di uguaglianza; autonomie locali; iniziativa economica 

privata; Magistratura. Essi sono analizzati da: Gaspare Ambrosini, Guido Astuti, 

Antonio Baldassarre, Sergio Bartole, Franco Bassanini, Franco Bassi, Giorgio Berti, 

Giuseppe Branca, Lorenza Carlassare, Enzo Cheli, Giuseppe Chiarelli, Vezio 

Crisafulli, Giorgio Cugurra, Fausto Cuocolo, Antonio D’Atena, Francesco D’Onofrio, 

Leopoldo Elia, Giovanni Ferrara, Giuseppe Ferrari, Francesco Finocchiaro, Gian 

Antonio Micheli, Cesare Mirabelli, Nicola Occhiocupo, Valerio Onida, Livio Paladin, 

Corrado Pecorella, Pietro Perlingieri, Alessandro Pizzorusso, Giuseppe Sanviti, 

Domenico Sorace, Federico Sorrentino, Federico Tedeschini, Gustavo Vignocchi e 

Gustavo Zagrebelsky. 

Nell’anno accademico 1977-78, promuove ed organizza un ciclo di conferenze 
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sul tema “La Costituzione nel divenire della società italiana”, momento di riflessione 

critica sulla Carta costituzionale, a trent’anni dalla sua entrata in vigore, con la 

partecipazione dei professori Paolo Biscaretti di Ruffia, Vezio Crisafulli, Gianni 

Ferrara, Giuseppe Ferrari, Massimo Severo Giannini, Aldo Sandulli, e degli onorevoli 

Lelio Basso, Aldo Bozzi, Guido Gonella, Umberto Terracini, Leo Valiani.  

Nei primi anni ’80, promuove la costituzione del consorzio “Collegio Europeo di 

Parma”, riservato a laureati in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia, con la 

finalità di formare esperti nei settori di attività della Comunità Europea. Il Consorzio 

vede la partecipazione, oltre che dell’Università, del Comune, della Provincia, della 

Camera di Commercio, del Convitto Nazionale “Maria Luigia”, della Cassa di 

Risparmio di Parma, dell’Unione Parmense degli Industriali. Ne viene eletto 

Presidente dalla fondazione (1988), fino alla nomina a componente dell’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato. 

Nel centenario della nascita di Jacques Maritain, è tra i promotori del Convegno 

di studio, tenutosi a Parma, nella Facoltà di Magistero, il 28 e 29 maggio 1982.  

Nel giugno 1984, promuove ed organizza il convegno sul tema “La istituzione 

giudiziaria nel XXV anniversario dell’entrata in funzione del Consiglio Superiore 

della Magistratura”, i cui lavori si sono aperti alla presenza del Capo dello Stato, 

Sandro Pertini, e conclusi dal Ministro di Grazia e Giustizia, Mino Martinazzoli, dopo 

tre giorni e mezzo di relazioni, con relativo dibattito, tenute da professori universitari 

e magistrati: Giorgio Berti, Antonio Baldassarre, Gaspare Barbiellini Amidei, Mario 

Bessone, Sergio Cotta, Alessandro Criscuolo, Giorgio Cugurra, Giancarlo De Carolis, 

Gianni Ferrara, Giuseppe Ferrari, Enrico Ferri, Vittorio Frosini, Ombretta Fumagalli 

Carulli, Francesco Galgano, Marcello Gallo, Vincenzo Mariconda, Cesare Mirabelli, 

Mino Martinazzoli, Valerio Onida, Livio Pepino, Pietro Rescigno, Stefano Rodotà, 

Uberto Scarpelli, Franco Gaetano Scoca, Michele Scudiero, Gustavo Zagrebelski.  

Nell’anno accademico 1985/86, organizza un ciclo di incontri “Università e 

lavoro”, con l’intervento di personalità delle istituzioni, delle professioni, del 

sindacato, dell’impresa, con lo scopo di fornire agli studenti informazioni utili sulla 

situazione del mercato del lavoro, per aiutarli anche ad orientare i loro studi in senso 

sempre più professionalizzante. 

Negli anni accademici 1985/1986 e 1986/87, in occasione del quarantesimo 
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anniversario della proclamazione della Repubblica e dell’avvio dei lavori della 

Assemblea Costituente, promuove ed organizza un ciclo di conferenze con la 

partecipazione, tra gli altri, del Sen. Prof. Roberto Ruffilli, dell’on. Aldo Bozzi, 

dell’on. Ministro dell’Inferno, Oscar Luigi Scalfaro, del Presidente della Camera dei 

Deputati, on. Nilde Iotti, del Ministro Fabio Fabbri, del Prof. Cesare Mirabelli, Vice 

Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura, del Cardinale Achille 

Silvestrini. 

Nel 1992, promuove il convegno sul tema “Informazione e garanzie di libertà”, 

analizzato da Giuseppe Borsellino, Aldo Corasaniti, Gianni Faustini, Gianfranco 

Garancini, Luigi Guastamacchia, Jader Iacobelli, Giorgio Lombardi, Aldo Loiodice, 

Marco Mele, Gerardo Mombelli, Giuseppe Morello, Gianni Motzo, Giuseppe 

Santaniello, Michele Scudiero, Sebastiano Sortino. 

Nell’ottobre 1994, i profili giuridici della famiglia, alla vigilia dell’anno 2000, 

sono approfonditi da studiosi italiani e stranieri, in collaborazione con la World Jurist 

Association. 

Negli anni accademici successivi, promuove ed organizza altri incontri, sul tema 

“Costituzione e riforme”, con interventi di Giuseppe Dossetti, il 26 aprile 1995; del 

Presidente della Camera dei Deputati, on. Prof. Luciano Violante, in occasione 

dell’intitolazione di un’aula della Facoltà di Giurisprudenza ai giudici Borsellino e 

Falcone, il 14 giugno 1996; del Presidente del Senato, sen. Avv. Nicola Mancino, il 

22 novembre 1996. 

Il 24-25 novembre 1995, organizza a Parma, la riunione annuale 

dell’Associazione italiana dei Costituzionalisti. 

In qualità di Rettore, oltre a sostenere convegni promossi dai docenti delle diverse 

aree scientifiche dell’Ateneo, promuove anche molteplici incontri di carattere 

culturale, civile, nonché lo sviluppo ed il rinnovamento dell’Ateneo nelle strutture, 

nell’organizzazione, nell’attività, sottoscrivendo convenzioni con Enti locali, 

regionali, europei, imprese, al fine di consentire all’Università degli Studi di Parma 

(composta, nell’anno 2000, da 11 Facoltà, 33 corsi di laurea, numerosi diplomi di 

primo livello, una cinquantina di Scuole di Specializzazione, con oltre 30.000 

studenti, 1.100 docenti e ricercatori e circa 1.000 unità di personale tecnico 

amministrativo) di poter affrontare, nel solco della sua tradizione millenaria, le sfide 
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che l’integrazione europea e l’autonomia ponevano e pongono in termini pressanti.  

 

Di particolare rilevanza, anche come manifestazione della proiezione europea 

internazionale dell’Ateneo: la prima e la seconda Conferenza internazionale 

“L’accesso all’istruzione superiore in Europa” (ottobre 1992 e settembre 1996), con 

la presenza, alla seduta inaugurale (settembre 1996), del Capo dello Stato, on. Oscar 

Luigi Scalfaro, dei rappresentanti degli altri organi costituzionali, tra cui, per il 

Governo, del Ministro della Pubblica Istruzione e dell’Università e della Ricerca 

Scientifica e Tecnologica, Prof. Luigi Berlinguer, dei Rettori delle Università Italiane 

e la partecipazione di circa centoquaranta rappresentanti dei Paesi aderenti al 

Consiglio d’Europa e di organizzazioni internazionali; il seminario “Giornate 

Argentine a Parma”, con interventi di noti studiosi italiani ed argentini, oltre che 

dell’Ambasciatore argentino a Roma. 

È iscritto all’Ordine dei Giornalisti, elenco Pubblicisti, dal 1958, avendo svolto 

attività giornalistica su diversi quotidiani e periodici. Collabora con “La Gazzetta di 

Parma”, con editoriali di approfondimento su rilevanti temi di attualità di ordine 

politico e giuridico-costituzionale. 

 

ASSOCIAZIONI E COMMISSIONI CULTURALI 

 

•  Socio fondatore dell’Associazione Italiana dei Costituzionalisti (AIC), eletto 

componente del Consiglio Direttivo (1997-2000). 

•  Socio dell’Istituto per la Documentazione e gli Studi Legislativi (ISLE), della 

cui rivista “Rassegna Parlamentare” è componente del Comitato Scientifico.  

•  Componente del Comitato di direzione della rivista “Studi parlamentari e di 

politica costituzionale”. 

•  Socio dell’Accademia dei Giusprivatisti Europei. 

•  Socio fondatore dell’Associazione Universitaria di Studi Europei (AUSE).  

•  Componente della Società Italiana per il Progresso delle Scienze (SIPS) del cui 

Comitato Scientifico è membro. 

•  Componente della Commissione di assegnazione del Premio “Maestro del 

diritto - Duca di Amalfi”, istituito dalla Città di Amalfi (1999-2005). 
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•  Componente della Commissione giudicatrice del Premio Nazionale per tesi di 

dottorato di ricerca sul tema dei diritti umani, promossa dall’Istituto di Studi 

Politici S. Pio V di Roma. 

 

RICONOSCIMENTI 

È stato insignito:  

•  dal Capo dello Stato della onorificenza di Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine 

al Merito della Repubblica Italiana; 

•  dall’Amministrazione Comunale di Parma della Medaglia d’Oro di Civica 

Benemerenza (Premio Sant’Ilario); 

•  dall’Amministrazione Comunale di Pescara della Civica Benemerenza “Ciattè 

d’Oro”; 

•  dall’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 

dell’onorificenza della Minerva; 

•  dall’Amministrazione Comunale di Atri e dalla Associazione Culturale “Luigi 

Illuminati” della medaglia d’oro; 

•  dal Consiglio Comunale di Amalfi della cittadinanza onoraria;  

•  dalla “Casa di Dante”, in Abruzzo, del Collare della “Beata Beatrix” di Dante 

Gabriele Rossetti; 

•  dall’Amministrazione Comunale e dall’Associazione Pro-Loco di Pianella 

(PE) del Premio internazionale “Il Rosone d’Oro”; 

•  dall’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, Comitato Provinciale di 

Parma, dell’attestato di benemerenza e della tessera ad honorem; 

•  dal Rotary Club Pescara Est della onorificenza “Paul Harris”;  

•  dal Comitato di Pescara della “Società Dante Alighieri” del Collare “Dante 

Alighieri”; 

•  dall’Associazione di Pescara “Amici Luoghi Dannunziani” del Premio “Aligi”; 

•  dai Lions Club di Atri, Giulianova, Teramo e Val Vibrata della onorificenza 

“Melvin Jones”; 

•  dal Principe Carlo Ugo di Borbone, Duca di Parma, Piacenza e Stati Annessi, 

Gran Maestro del S.A.I. Ordine Costantiniano di San Giorgio e del Real Ordine del 
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Merito Sotto il Titolo di San Lodovico, della onorificenza di Cavaliere dei due 

Ordini; 

•  dall’Associazione Abruzzese Molisana “La Maiella”, con sede a Rho, del 

Premio “Maiella”; 

•  dall’Accademia delle Scienze d’Abruzzo e delle Regioni Adriatiche, del titolo 

di socio onorario; 

•  dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Pescara, 

del “Premio Speciale di Fedeltà al Lavoro e al Progresso Economico”; 

•  dall’Unione Generale del Lavoro, dell’attestato di “Moschettiere del Lavoro”;  

•  dal Liceo classico statale “G. d’Annunzio”, in occasioni delle celebrazioni per 

gli 80 anni della sua istituzione, attestato di “stima e gratitudine”. 
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PUBBLICAZIONI 

 

a. a) Volumi 

•  Il Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica , Giuffrè, Milano, 

1973, pp. XVI - 444. 

•  La “Camera delle Regioni”, Giuffrè, Milano, 1975, pp. 1-80, pubblicato anche 

in Scritti in onore di Costantino Mortati. Aspetti e tendenze del diritto 

costituzionale, 4, Giuffrè, Milano, 1977, pp. 385 ss.. 

•  La Corte Costituzionale tra norma giuridica e realtà sociale. Bilancio di 

vent’anni di attività (curatore), il Mulino, Bologna, 1978, pp. 528, ristampato da 

Cedam, Padova, 1984, pp. 528. Il volume contiene gli “atti” del Convegno, 

promosso ed organizzato da N. Occhiocupo, nella Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università di Parma, 27-30 Maggio 1976. 

•  La Corte Costituzionale come giudice di “opportunità” delle leggi , il Mulino, 

Bologna, 1978, pp. 13-75, pubblicato nel volume sub. 3, e, in versione non 

integrale, in Giurisprudenza Costituzionale, 1977, I, 1698 ss., (ripubblicato nel 

volume Costituzione e Corte Costituzionale. Percorsi di un rapporto “genetico” e 

indissolubile, Giuffrè, Milano, 2010, pp. 57 ss.). 

•  Liberazione e promozione umana nella Costituzione. Unità di valori nella 

pluralità di posizioni, Giuffrè, Milano, 1983, pp. 1-96, ristampato con introduzione 

ed integrazioni, 1988 e 1995, pp. 1-120, e 1995. 

•  La Corte Costituzionale: “esigenza intrinseca” della Costituzione 

repubblicana, Laterza, Bari-Roma, 2006, pp. 1-100, e in S. Labriola (a cura di), 

Valori e principi del regime repubblicano, 3, Legalità e Garanzie , Laterza, Bari-

Roma, 2006, pp. 461-563, (ripubblicato nel volume Costituzione e Corte 

Costituzionale. Percorsi di un rapporto “genetico” e indissolubile , Giuffré, 

Milano, 2010, pp. 1 ss.). 

•  Costituzione e Corte Costituzionale. Percorsi di un rapporto “genetico” 

dinamico e indissolubile, Giuffrè, Milano, 2010, pp. IX-XIV-289. 

 

a. b) Articoli, relazioni, voci Enciclopedia 

•  L’Ente regionale e la designazione del suo Capoluogo, in Rivista Trimestrale 
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di Diritto Pubblico, 1964, pp. 383 ss. 

•  Dalle dimissioni del Gabinetto Fanfani alla formazione del Governo Moro. 

Cronache di una crisi di Governo, in Rassegna Diritto Pubblico, 1964, pp. 273 ss.  

•  Proposte e dibattiti sulla “Camera delle Regioni”, in Le Regioni, 1976, pp. 

749 ss. 

•  Considerazioni sul valore delle garanzie processuali nella Costituzione 

repubblicana e nella Convenzione europea, in Studi Parmensi, vol. XVIII, Giuffrè, 

Milano, 1977, pp. 297 ss. 

•  Intervento al convegno sul tema Le intese tra Stato e Confessioni religiose. 

Problemi e prospettive, nel volume dello stesso titolo, curato da C. Mirabelli, 

Giuffrè, Milano, 1978, pp. 181 ss.  

•  Il diritto ad un giudice “indipendente ed imparziale” del personale dipendente 

degli organi costituzionali e della Corte dei Conti, in Diritto e Società, 1979, pp. 

737 ss., e in Studi Parmensi, 1979, pp. 57 ss. (ripubblicato nel volume Costituzione 

e Corte Costituzionale. Percorsi di un rapporto “genetico” dinamico e 

indissolubile, Giuffrè, Milano, 2010, pp. 151 ss.). 

•  “Teologia dei corpi separati” e partecipazione di troppo ad un conflitto di 

attribuzione tra organi supremi in Giurisprudenza Costituzionale, I, 1980, pp. 1421 

ss. (ripubblicato nel volume Costituzione e Corte Costituzionale. Percorsi di un 

rapporto “genetico” dinamico e indissolubile, Giuffrè, Milano, 2010, pp. 231 ss.).  

•  Gli organi costituzionali “legibus soluti”, in Studi Parmensi, 1983, pp. 1 ss., 

in Giurisprudenza italiana, 1985, IV, pp. 102 ss.; in Studi in onore di Ugo 

Gualazzini, III, Giuffré, Milano, 1986, pp. 1 ss. (ripubblicato nel volume 

Costituzione e Corte Costituzionale. Percorsi di un rapporto “genetico” dinamico 

e indissolubile Giuffrè, Milano, 2010, pp. 239 ss.).  

•  “Sovranità” delle Camere e “diniego di giustizia” nella giurisprudenza della 

Corte Costituzionale, in Diritto processuale amministrativo, 1986, 2, pp. 245 ss., 

(ripubblicato nel volume Costituzione e Corte Costituzionale. Percorsi di un 

rapporto “genetico” dinamico e indissolubile, Giuffrè, Milano, 2010, 259 ss.).  

•  Profili essenziali del “progetto di società e Stato” delineato nella Costituzione 

repubblicana, in Diritto e Società, 1987, pp. 345 ss., relazione tenuta al Convengo 

“Le strade della Costituzione”, promosso ed organizzato dal Centro Studi Giuridici 
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di Pontremoli, 8-11 dicembre 1983. 

 

•  Costituzione italiana e “raccomandazioni” di organismi europei per una 

disciplina normativa della c.d. ingegneria genetica, in Diritto e Società, 1988, pp. 

499 ss. 

•  Autodichia, in Enciclopedia Giuridica Treccani, IV, Roma, 1988, ristampato 

nel volume Costituzione e Corte Costituzionale, Percorsi di un rapporto 

“genetico” dinamico e indissolubile, Giuffrè, Milano, 2010, pp. 275 ss. 

•  Le Regioni in Parlamento. Attualità di una ormai antica proposta: la Camera 

delle Regioni, in Le Regioni, 1989, pp. 1333 ss., e in Studi Parmensi, 1990, pp. 179 

ss. 

•  Costituzione e autonomia normativa delle Università, ne Il Foro italiano, 

1990, pp. 1 ss., in AA.VV., L’Autonomia universitaria, Cedam, Padova, 1990, 11 

ss., volume recante gli “atti” del Convegno promosso dall’Associazione Italiana 

dei Costituzionalisti, tenutosi il 25 novembre 1988, nell’Università di Studi di 

Bologna, nel quadro delle manifestazioni per il IX Centenario della Università di 

Bologna; in Studi Parmensi, 1992, pp. 433 ss., in Universitas, n. 1, 1990, pp. 25 ss. 

•  Presidenza della Repubblica, in Enciclopedia Giuridica Treccani, 1991. 

•  Senato della Repubblica, in Enciclopedia Giuridica Treccani, 1991. 

•  Profili costituzionali dell’assistenza in psichiatria, in Studi Parmensi, 1992, 

pp. 455 ss., (relazione tenuta, il 17 novembre 1990, alla Conferenza internazionale 

“L’Esprit Humain”, promossa ed organizzata dal Pontificium Consilium de 

Apostolatu pro Valetudinis Administris, Città del Vaticano.  

•  L’accesso all’istruzione superiore in Europa e l’Università degli Studi di 

Parma, Parma, 1993, volume contenente le relazioni anche di N. Occhiocupo, 

Rettore dell’Ateneo parmense, sul tema della conferenza congiunta tra Consiglio 

d’Europa, Commissione della Comunità europea e Università di Parma, svoltasi a 

Parma dal 13 al 16 ottobre 1992. Le conclusioni sul tema, secondo la prassi del 

Consiglio d’Europa, si tengono a Parma, in una seconda Conferenza congiunta dal 

18 al 20 settembre 1995, con la partecipazione del Presidente della Repubblica, 

Luigi Scalfaro, e di tutti i Rettori delle Università italiane ed altri interventi del 

Rettore dell’Ateneo Parmense. 
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•  I diritti nella Costituzione italiana, in AA.VV., Ristendere i diritti umani?, 

Edizioni “Rezzara”, Vicenza, 1993, relazione tenuta al 25° Convegno su problemi 

internazionali, promosso dall’Istituto “Rezzara” di Vicenza, svoltasi a Recoaro 

Terme, dall’11 al 13 settembre 1992, sul tema “Verso una ristesura dei diritti 

fondamentali dell’uomo?”. 

•  Il Governo degli Atenei, in AA.VV., La sfida dell’autonomia universitaria, 

Padova, 1995, pp. 173 ss., relazione tenuta nell’ambito della Conferenza nazionale 

dell’Università, promossa dalla Conferenza permanente dei Rettori e dal Ministero 

dell’Università e dalla Ricerca Scientifica e Tecnologia, svoltasi a Padova, dal 16 

al 18 giugno 1994. 

•  La cornice costituzionale della cooperazione e dell’economia sociale , in 

AA.VV., Cooperative ed economia sociale a 150 anni da Rochdale, Unipolis, 

Bologna, 1996, pp. 333 ss., relazione tenuta nell’ambito del Forum internazionale 

promosso dalla Coop Consumatori Nordest ed altre società del mondo cooperativo 

italiano, tenutosi a Reggio Emilia dal 4 al 6 maggio 1995. 

•  In occasione dei primi 150 anni da Rochdale, Parma, Club Agora, 1996. 

•  Giovanni Paolo II: “servo e difensore” dei diritti umani, in A. Loiodice e M. 

Vari (a cura di), Giovanni Paolo II. Le vie della giustizia. Itinerari per il terzo 

millennio, Roma, 2004, pp. 266 ss. 

•  Il presente della famiglia, in L. Leuzzi e G.P. Milano (a cura di), La famiglia 

in Europa, Cantagalli, Siena, 2005. 

•  Riforma della Costituzione. Il nuovo Senato: “federale” di nome ma non di 

fatto, in “Cronache dal foro parmense”, Parma, giugno 2005. 

•  Piccola storia dell’attualità della Costituzione, ne il Mulino, 4, 2006, pp. 670 

ss. 

•  Banche e concorrenza. Il ruolo dell’Autorità Garante [della Concorrenza e del 

Mercato], ne il Mulino, 3, 2007, pp. 241 ss. 

•  “Società della conoscenza” e ruolo strategico delle Università, in Scritti in 

on. di Michele Scudiero, III, Jovene, Napoli, 2008, pp. 1503 ss., e in Studi 

parlamentari e di politica costituzionale, n. 155-156, 2007, pp. 175 ss. 

•  Costituzione e riforma dello Stato, in Federalismi.it, n. 7, 2009, relazione 

riveduta, svolta al Convegno nazionale dell’Associazione Nazionale Funzionari 
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Amministrazione Civile degli Interni (ANFACI), nel trentesimo anniversario della 

fondazione dell’Associazione (10-12 ottobre 2008), pubblicata, non rivista, nel 

volume contenente gli “atti”, con il titolo “Le sfide complesse del Nuovo nella 

continuità dei principi e dei valori della Carta Costituzionale”, Roma, 2008. 

•  La Corte Europea dei diritti dell’uomo dà il suo imprimatur all’autodichia 

della Camera dei Deputati e degli altri organi costituzionali dello Stato italiano , 

ne Il Diritto dell’Unione Europea, n. 2, 2010, pp. 425 ss., e in Forum Quaderni 

costituzionali, 2010, www.forumcostituzionale.it, con il titolo Alla ricerca di un 

giudice: a Berlino, ieri; a Strasburgo, oggi; a Lussemburgo e a Roma, domani, 

forse, ora in Scritti in on. di Alessandro Pace, III, Napoli, Editoriale Scientifico, 

2012. 

•  Persona umana e Costituzione. Attualità e validità di una scelta , in C. 

Mirabelli (a cura di), La Costituzione Repubblicana. Fondamenti, principi e valori, 

tra attualità e prospettive, Ares, Roma, 2010, pp. 66 ss., volume contenente gli atti 

del Convegno promosso ed organizzato dal Vicariato, svoltosi nella Pontificia 

Università Lateranense, dall’11 al 15 novembre 2008.  

•  Costituzione, persona umana, mercato concorrenziale, nel volume 20 anni di 

Antitrust. L’evoluzione dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, t. 

1, Giappichelli, Torino, 2010, pp. 197 ss., e nella rivista dell’Associazione Italiana 

dei Costituzionalisti, 2010. 

•  La “strategia unitaria” di Giuseppe Dossetti nella elaborazione della 

Costituzione, in Federalismi.it, n. 15, 2011; nel volume AA.VV. “Per l’Italia 150 

anni di cittadinanze attive, Esedra, Padova, 2011, promosso dal Movimento di 

Volontariato Italiano, nell’ambito delle celebrazioni per il 150° Anniversario 

dell’Unità d’Italia e dell’Anno Europeo del Volontariato; in Studi parlamentari e 

di politica costituzionale, t. 2 del volume in onore di Nicola Greco, Edistudio, 

Roma, 2011, pp. 159 ss.  

•  La Costituzione come bussola, in AA.VV., Decisione conflitti controlli, volume 

contenente gli “atti” del Convegno annuale dell’Associazione Italiana dei 

Costituzionalisti, Parma, dal 29 al 30 ottobre 2010, Jovene Editore, Napoli, 2012, 

IX-XII. 

•  L’Università per un nuovo umanesimo, in Nuova Antologia, ottobre-dicembre 
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2015, 314 ss. 

•  Organi costituzionali e “teologia dei corpi separati” dello Stato , in M. Boni 

(a cura di), L’autonomia degli Organi costituzionali alla prova delle riforme. Il 

ruolo della dirigenza (Atti del convegno svolto a Roma presso il Palazzo della 

Consulta il 19 maggio 2014), Roma, Corte Costituzionale, 2015, pp. 39 ss.; in 

Rassegna Parlamentare, n. 1, 2015, pp. 123 ss. 

•   Una intesa lungimirante: la centralità della persona. A settanta anni dalla 

Costituzione, in Nuova Antologia, luglio-settembre 2018, pp. 29 ss. 

•    Settanta anni dal riconoscimento del voto alle donne e dall’entrata in vigore 

della Costituzione. “La sovrana dignità” della persona nella Costituzione , in P. 

Torretta, V. Valenti (a cura di), Il corpo delle donne. La condizione giuridica 

femminile (1946-2021), Giappichelli Editore, Torino, 2021, pp. 27 ss. 


